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Questa agg iun ta si spiega da sè. 
Voce. Quest ione di r ego lamento . 
P R E S I D E N T E . Segue l ' agg iun t a degli ; 

«onorevoli Buccelli e Curreno: 
« Dopo le parole: e in recipient i di legno, 

aggiungere: di quals ias i capac i t à ». 
Anche questa agg iun ta si spiega da sè. 

Ad ogni modo, se l 'onorevole Buccelli vuole 
esporne le ragioni , ha faco l t à di par la re . 

B U C C E L L Ì . Poiché la mia agg iun ta si 
spiega da sè, mi auguro che sia a c c e t t a t a 
d a l Governo. . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma l 'onorevole Buccell i 
p a r t e da l p resuppos to che l ' agg iun ta ven^a j 
a c c e t t a t a . 

P R E S I D E N T E . Questo il Governo lo 
dirà poi. 

B U C C E L L I . P iù che di legge, è mate r ia ; 
•di r ego lamento . 

TJna voce. Ne par le remo dopo. 
B U C C E L L I . Allora non pa r l i amo più di ! 

n ien te e facc iamola finita. 
(Interruzioni del deputato Agnini e di 

altri deputati, alle quali il deputato Buccelli 
risponde a bassa voce)-. 

P R E S I D E N T E . Non facc iano conversa-
zioni ! Onorevole Buccelli. esponga le sue ra-
gioni e par l i alla Camera . Non è l 'onorevole 
Agnini che fa le leggi; è la Camera. (Bene!) , 

B U C C E L L I . Ho p re sen ta to il mio emen-
d a m e n t o pe rchè non vorrei che un bel giorno 
q u a l c h e teor ico del Ministero delle finanze 
uscisse fuo r i a p ropor re che quest i fus t i 
d e b b o n o essere della capac i tà di q u a t t r o o 
c inque e t to l i t r i . Ques to sarebbe un d a n n o 
grav i ss imo per l ' i ndus t r i a dei e o g n a c s e p e r 
le piccole distil lerie, perchè oggi il rovere 
diff ic i lmente si t r ova . Al contrar io , dicendo 
'« f u s t i di q u a l u n q u e capac i t à » quest i pos-
sono p i ù fac i lmente t rovars i . I n questo 
modo , m e n t r e si o t t e r rebbe lo stesso scopo, 
gli agricoltori av rebbe ro una reale economia, 
non p o t e n d o essi sobbarcars i a nessuna 
spesa, s t a n t e la g rande crisi che t o r m e n t a 
la n o s t r a v i t icol tura . Ecco spiegato il con-
ce t to , il moven te del mio e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' e m e n d a -
men to degli onorevoli P a n t a n o , Malcangi , 
Luciani , Rizza, Masi, Di S te fano , Modica, 
Barz i la i e Mazza, del seguente tenore : 

Al 2° comma sostituire il seguente : 
Alla p repa raz ione e conservazione del j 

cognac c o m e sopra sono conserva t i i bene- j 
ficì del la legge 3 d icembre 1905, n. 651 pro-

l u n g a n d o a c inque anni il p r imo per iodo 
uti le d ' i n v e c c h i a m e n t o per cominciare a 
f rui re d e l l ' a b b u o n o , e a condizione che l 'al-
cool dis t i l la to sia d e p u r a t o da tes te e code. 

JL onore vole P a n t a n o ha facol tà di svol-
gere il suo e m e n d a m e n t o . 

P A N T A N O . Non posso lus ingarmi me-
n o m a m e n t e di vedere accol to il mio emen-
damento , se debbo giudicare dagli antece-
dent i della discussione e dallo spir i lo che 
aleggia sul banco del Governo. Ma, che vo-
lete?! Dopo avere accarezza to per ven t ' ann i 
t u t t a una idea, t u t t o un sogno indus t r i a l e 
per la fabbr icaz ione del cognac in I ta l ia ; 
dopo di essere riuscito, nella r i fo rma della 
legge del 1889, a congegnare un organismo 
che ci consentisse di t r a r r e pa r t i t o dalle na-
tu ra l i r icchezze del nost ro paese, seguendo, 
sulle t raccie di una nazione che c e n e dava 
l 'esempio, u n a via che ci conducesse alla 
sorgente di nuove risorse, creando un t ipo 
di acquav i t i fine in concorrenza delle f r an -
cesi; e q u a n d o mai come ora ci t r o v a m m o 
in condizioni migliori, non solo per la grande 
abbondanza del nostro raccol to, ma anche 
perchè vi sono regioni d ' I t a l i a che d a n n o 
p rodo t t i s imigliat i a quelli dei celebri vi-
gneti dello Chiarente, dove si f abbr ica il 
miglior cognac, e li abb i amo in Sicilia, nel-
l 'Umbr i a e in molte a l t re regioni d ' I t a l i a , 
fa v e r a m e n t e p ie tà vedere con ques ta legge 
t r o n c a t a b ruscamen te un ' i ndus t r i a p romet -
t en te , m e n t r e si ap rono le po r t e a t u t t e le 
sofisticazioni che i nvade ranno il nostro mer-
cato. 

I n f a t t i , grazie all ' indirizzo governa t ivo ; 
d inanzi al falso cognac, il vero cognac dovrà 
cedere il passo. 

Ma è giusto, perdio , che dopo quasi ven t i 
anni , dopo avere ca lorosamente spin to b rav i 
indust r ia l i a dedicarsi con serietà, con one-
stà, con interesse a creare un t ipo di cognac 
vero, d o b b i a m o met te r l i ora in condizione 
di non po te r con t inuare in ques t ' indus t r i a ! 
Perchè il cognac vive d ' i nvecch iamen to e 
le barr iere che noi ora f r a p p o r r e m o al suo 
normale svi luppo bas t e r anno per provocare 
la rov ina de l l ' i ndus t r i a e ci vor ranno erculei 
sforzi per poter la più t a r d i r ialzare. 

Ma c o m e ? Ma ignora te dunque , come 
igno rava t e che nei recipient i di metal lo non 
si f o rma il cognac, ma si conserva dello 
spirito; ignora te che occorrono dei recipient i 
in cui il d i sperd imento è del 4 o del 5 per 
cento , e che ciò che dà la legge non ar r iva 
qu ind i a compensare quello che cost i tuisce 


